
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

AREA FINANZIARIA

   UFFICIO RAGIONERIA

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 518 del 12/08/2024

Oggetto: IMPEGNO DI SPESA PER REGOLAZIONE CONTABILE C.D. SPENDING REVIEW 
INFORMATICA ED ORDINARIA - QUOTE ANNO 2024. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA

VISTO il bilancio di previsione 2024/2026 e il Documento Unico di  Programmazione 
(DUP) 2024/2026;

VISTA la deliberazione della Giunta n.159 del 21/12/2023, con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2024/2026 e sono stati affidati i 
capitoli  di  spesa  ai  Responsabili  dei  servizi  ai  sensi dell’art. 169 del  D.Lgs. n. 
267/2000 e ss.mm.ii - TUEL;

CONSIDERATO che dal 2016 la contabilità armonizzata ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ha 
funzione autorizzatoria per tutti i Comuni;

RICHIAMATO l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale l’impegno è 
imputato nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza e 
quindi diviene esigibile;
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VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 concernente «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» (Legge di 
bilancio 2021) pubblicata nella G.U. n.322 in data 30 dicembre 2020;

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 850, della citata legge che prevede Ai fini�  
della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle esigenze di 
contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei princìpi di coordinamento della 
finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della governance 
economica europea, le regioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro.  
Per  i  medesimi  fini  i  comuni,  le  province  e  le  città  metropolitane  assicurano  un 
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni  
di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025�

VISTO,l’art. 6-ter, comma 4, del decreto legge n. 132 del 29 settembre 2023, convertito 
con modificazioni dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, che ha modificato l’articolo 
1, comma 853 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020 prevedendo che “Il riparto del 
concorso  alla  finanza  pubblica  da  parte  dei  comuni,  delle  province  e  delle  città 
metropolitane di cui al comma 850 è effettuato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali. In caso di mancata intesa entro trenta giorni dalla data 
di  prima iscrizione all'ordine del  giorno  della  Conferenza Stato-città  ed  autonomie 
locali della proposta, il decreto può comunque essere adottato.”

VISTO il decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze del 29/03/2024 allegato B che quantifica in € 13.771 la quota che il comune di 
Malnate deve riconoscere allo Stato quale concorso alla finanza pubblica per l’anno 2024 
per la c.d. “spending review informatica”;

VISTO altresì il comunicato della Direzione Centrale per la Finanza Locale del 4/7/2024 che 
anticipa il  contenuto dell’emanando decreto del  Ministro dell'interno,  di  concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, recante riparto del contributo alla finanza pubblica 
previsto dall'articolo  1,  comma 533,  della  legge 30 dicembre 2023,  n.213,  pari  a  250 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro 
annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città 
metropolitane, allegato B che quantifica in € 32.961,00 la quota che il comune di Malnate 
deve riconoscere allo Stato quale concorso alla finanza pubblica per l’anno 2024 per la 
c.d. “spending review ordinaria”;

CONSIDERATO che  come  specificato  dal  Decreto  29/03/2024  occorre  contabilizzare 
Ciascun ente accerta le entrate di cui al periodo precedente al lordo del contributo alla 
finanza pubblica e impegna tale spesa al lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, 
per le entrate non riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata; a tal 
fine  utilizza  il  codice  gestionale  del  Piano  dei  Conti  Integrato  U.1.04.01.01.020 
“Trasferimenti  correnti  al  Ministero  dell'economia  in  attuazione  di  norme in  materia  di 
contenimento di spesa”, con allocazione nella Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione,  Programma  03,  Gestione  economica,  finanziaria,  programmazione  e 
provveditorato,  da  associare  alla  COFOG  1.1  -  Organi  esecutivi  e  legislativi,  attività 
finanziarie e fiscali e affari esteri.

VERIFICATA la disponibilità dei capitoli di spesa 21/3 e 21/4 codice di bilancio 01.03-
1.04.01.01.001 finanziati dalla variazione di bilancio di cui alla delibera di CC nr. 40 del 
31/7/2024 esecutiva ai sensi di legge;
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CONSIDERATO che si rende altresì necessario provvedere, per la quota riferita  agli 
importi oggetto di restituzione all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata, a 
valere sul capitolo di entrata n. 26/0 - “Fondo di solidarietà comunale” – codice di bilancio 
1.03.01.01.001, che risulta capiente 

VISTI:

- il vigente Regolamento di contabilità;

-  il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – TUEL;

- il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1) DI IMPEGNARE, per le motivazioni in premessa, a favore del Ministero dell’Interno, a 
titolo di restituzione allo Stato delle quote 2024 della c.d. spending review informatica 
ed  ordinaria  di  cui  al  DM  29/03/2024  e  all’emanando  decreto  recante  riparto  del 
contributo  alla  finanza pubblica  previsto  dall'articolo  1,  comma 533,  della  legge  30 
dicembre 2023, n.213, pari a 250 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a 
carico delle province e delle città metropolitane, allegato B a valere sui capitoli di spesa 
21/3 Trasferimento fondi spending review ordinaria e 21/4 Trasferimento spending review 
informatica  -  codice  di  bilancio  01.03  -  1.04.01.01.001,  che  presenta  le  necessarie 
disponibilità, a titolo di:

- spending review ordinaria € 32.961,00

- spending review informatica € 13.771,00

2) DI DISPORRE, per le motivazioni in premessa, per la quota riferita agli importi oggetto di 
restituzione di cui al punto 1), come previsto dal D.M. del 19 giugno 2024, l'emissione di 
mandati  versati  in  quietanza di  entrata,  a valere sul  capitolo di  entrata n.  26 “Fondo di 
solidarietà comunale” – codice di bilancio 1.03.01.01.001, che risulta capiente;

3) DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – 
TUEL, tenuto conto del comma 823 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018, il programma 
dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con i vincoli di finanza 
pubblica.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
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30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(NICOLETTI RITA)
con firma digitale
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